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Le vallate italiane di parlata occitana dispongono di un’ampia messe di termini per indicare 

una posizione “più in alto” o “più in basso” rispetto al parlante: accanto alla coppia [aˈmunt] 

e [aˈval], che sembra indicare delle località poste lungo il pendio, troviamo la coppia [au̯t] e 

[baː], il cui uso sembra legato all’asse gravitazionale; sono inoltre di uso comune gli avverbi 

“su” [syː], “sopra” [ˈsubːre] e “giù” [leŋs], “sotto” [sut] e, limitatamente alle valli centrali, “in 

alto” [ʧaˈpyi̯] e “in basso” [ʧaˈbal]. Molti di questi termini sembrano combinarsi in modo 

regolare con gli avverbi di luogo che indicano la vicinanza o la lontananza dal centro deittico 

sull’asse orizzontale (“qui” [ei̯ˈsi], “lì” [ei̯ˈki], “là” [ei̯ˈlai̯], “laggiù” [ˈlou̯tro]), dando luogo a 

formazioni avverbiali anche complesse, adatte a indicare punti diversi lungo il versante (es. 

“su lì in alto” [aˈmunt ei̯kjau̯t], “giù là in basso” [aˈval lei̯ˈbaː]). 

Il contributo proposto mira a illustrare come questo sistema deittico venga declinato nelle 

diverse vallate del Piemonte sud occidentale di parlata occitana, con particolare attenzione 

alla gradualità intermedia fra i due antonimi “alto” e “basso” e allo scollamento fra l’asse 

gravitazionale e l’asse deittico: anche grazie alla particolare morfologia dell’area d’inchiesta, 

il concetto di “alto” sembra infatti avvicinarsi al concetto di “orizzonte”, mentre il concetto di 

“basso” potrebbe sovrapporsi parzialmente al concetto di “lontano”, analogamente a quanto 

avviene con l’italiano laggiù o col francese là-bas.  

Accanto all’illustrazione di tutte le possibilità ammissibili a livello di sistema si cercherà di 

proporre una stima dell’effettivo uso di ciascuna formazione avverbiale nella produzione 

orale dei parlanti: l’assenza di composizioni deittiche complesse nella toponomastica e il 

ricorrere di poche forme nel parlato spontaneo ne suggerisce infatti una connotazione 

stilisticamente marcata. Il contributo sarà costruito a partire da dati raccolti tramite inchieste 

di campo in diversi punti dell’area indagata, sia tramite un questionario appositamente 

strutturato sia grazie all’analisi di alcune ore di parlato spontaneo, utili per una prima 

valutazione della pertinenza di ciascun deittico nella definizione dello spazio vissuto.  
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